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I commenti di Lama, Camiti e Benvenuto sul sondaggio del PCI sul terrorismo 

«Del questionario pensiamo che~.» 
L'iniziativa comunista suscita un sostanziale consenso, con alcune sfumature, dei segretari generali della CGIL, della CISL 
e della UIL - Osservazioni e giudizi critici - Il ruolo del sindacato nella mobilitazione dei lavoratori contro l'eversione 

ROMA — Nessuna adesione di maniera, né 
giudizi scontati. Il sondaggio di massa sul 
terrorismo lanciato dal PCI è uno spunto di 
riflessione anche per i vertici sindacali. Lu
ciano Lama; Pierre Camiti e Oiorgio Benve
nuto, segretari generali della CGIL,- della 
CISL e della UIL, hanno letto il questionarlo 
di 2$domande e si esprimono con osservarlo- , 
ni originali, con commenti, talvolta con obie
zioni critiche. Ciascuno di loro ha scritto una 
lettera per spiegare come giudica l'iniziativa 
del PCI, soprattutto in un momento come 
questo. v ^y >'• 

Per Lama la consultazione popolare sul' 
terrorismo «non può non ricevere l'apprezza
mento e il sostegno del movimento sindaca
le»; Camiti afferma che l'idea di un sondag
gio del genere oggi «può apparire interessan
te»; Benvenuto esprime una «positiva valuta
zione». C'è dunque un sostanziale consènso, 
ma con qualche sfumatura. Vediamo allora 
come si articolano le rispettive opinioni, e In 
quale analisi della situazione si collocano. 

•La COIL — scrive Lama — ha sempre e- ' 
spresso un impegno ideale, politico e pratico 
a difesa della democrazia e contro la barbarie 
terroristica. Questo impegno ha registrato 
momenti di alta tensione e altri di minore 
tenuta», osserva il segretario della COIL, ma 
aggiunge che in ogni caso «nel corso di questi 
anni 1 lavoratori si sono sicuramente colloca-

ti come I più decisi protagonisti della lotta 
contro l'eversione e come il più sicuro ba
luardo a difesa di quelle istituzioni democra
tiche e dello Stato repubblicano, che voglia
mo rinnovare profondamente e non certo ab
battere». • '«^' , . ^".(, •**'•> -a < < .•• 
"• Camiti denuncia Invece' «l'errore di quanti 
nel mesi scorsi ritenevano di poter constata
re una definitiva crisi del terrorismo» ed e-
sprime preoccupazione per Mandamento al
terno» della mobilitazione popolare: «a perio
di di forte mobilitazióne in occasione di effe
rati atti terrorlsticW^ossérva, «hanno spesso 
seguito momenti di stasi» in un impegno che 
invece dev'essere costante. 

A nome di tutta la UIL, anche Benvenuto 
afferma che è decisiva «la più ampia parteci
pazione e mobilitazione possibile dei lavora
tori», per la quale, aggiunge, «siamo da tempo 
impegnati». 

Da queste basi di partenza, si snodano vari 
ragionamenti. Come va ancora definito l'im
pegno del sindacato in un momento in cui il 
terrorismo, come osserva Camiti, «punta a 
radicarsi nelle fabbriche e nelle aree di emar
ginazione»? 

Siamo convinti, scrive Lama, «che la ma
trice terroristica risiede in una scelta Ideolo
gica sbagliata e delirante»; dunque «va battu
ta anche sul piano ideale», tenendo però pre
sente che «il terreno di coltura del terrorismo 

• * * « 

è dato proprio dalla gravità dei problemi, dal
l'incapacità o dall'assenza di volontà di risol
verli». Perciò, conclude il segretario della 
CGIL, «ci sentiamo impegnati ad accentuare 
e non a ridurre 11 nostro impegno rivendicati
vo di classe e a collegarlo strettamente con 
uno sforzo di ampliamento degli spazi di de
mocrazia». V "„ : r • ' • . - -

Dopo aver denunciato «una sostanziale 1-
nerzla dello Stato», Camiti scrive che è anche 
urgente approfondire il dibattito «sulla stra
tegia adottata In questa fase» dal terrorismo, 
non dimenticando che per «rinvigorire, la 
partecipazione popolare» nella lotta all'ever
sione è necessaria una ripresa di iniziativa 
che veda coinvolte «in primo luogo le respon
sabilità delle istituzioni, delle forze politiche 
democratiche, del movimento sindacale». Ma 
il segretaria della CISL osserva anche che 
«una ragione di debolezza dell'azione contro 
il terrorismo» è stata «la polemica tra le forze 
politiche democratiche circa la natura e le 
radici del terrorismo, nonché i modi più effi
caci per combatterlo». E partendo dalla giu
sta esigenza di uno sforzo unitario, Camiti 
obietta che l'iniziativa del questionario «a-
vrebbe forse richiesto un promotore più rap
presentativo di un solo partito, si tratti pure, 
come in questo caso, di un grande partito, da 
sempre, coraggiosamente impegnato nella 
lotta contro l'eversione e per la democrazia». 

E* indubbio, però, che proprio 11 movimento 
sindacale può avere una grande funzione di 
stimolo, di promozione delle Iniziative che 
potrebbero coinvolgere unitariamente anche 
le forze politiche democratiche. 
• < Benvenuto, dal canto suo, dopo avere di
chiarato rnome della UIL la •disponibilità 
per un confronto costruttivo» sui temi della 
lotta all'eversione, scrive che — pur renden
dosi conto che un questionario dev'essere 
molto semplice e comprensibile]—ritiene che 
sarebbe stato necessario un «maggior appro
fondimento» su alcune questiona: «sul mezzi e 
sui modi usati dal terrorismo per realizzare 
la sua strategia e quindi gli obiettivi a breve e 
medio termine». Il segretario della-UIL ag
giunge che è indispensabile «poter disporre di 
tutte le notizie utili,per comprendere quali 
siano gli elementi psicologici e sociologici 
che sono alla base della scelta di chi milita,. 
fiancheggia o comunque parteggia per il ter
rorismo». infine Benvenuto sostiene un'altra 
esigenza: «poter conoscere meglio il pensiero 
dei militanti e dell'opinione pubblica In gene
rale rispetto al ruolo delle forze politiche, del
le istituzioni, di vari livelli, e degli altri inter
locutori presentitila società, al fine di capi
re meglio quanto il modo di essere di ognuno 
risponda alla volontà della base e del popolo». 

S0 . C. 

No del governo 
al Senato sul 

piano sanitario 
, « i * 

ROMA — Il governo ha scoperto le sue carte dichiarando 
apertamente di non volere quel piano sanitario nazionale 
— unico strumento per una politica di programmazione e 
di reale controllo della spesa — che la^commissione del 
Senato ha ormai pronto per l'approvazione da ben 33 
settimane. . 

II ministro Altissimo ha inviato infatti davanti ai com
missari il sottosegretario di turno — stavolta è toccato al 
de Orsini — per chiedere un ulteriore rinvio della defini
zione del piano sanitario accampando in questa occasio
ne il pretesto di attendere la conclusione dell'Iter della 
legge finanziarla che contiene — tra l'altro — tagli e com
pressioni della spesa per 4.700 miliardi di lire e che fissa in 
22 mila miliardi la dotazione del fondo sanitario per il 
1982- " . _ . _ _ _ . _ ! . _ _ 

La nuova sortita del governò ha provocato la corale 
protesta della commissione sanità del Senato che più vol
te si era dichiarata contraria alla manovra del governo. 
sui ticket e sulle riduzioni dei livelli di assistenza. Questa 
volta la polemica con .il governo è però uscita dall'ambito 
della commissione per divenire pubblica: su proposta dei 
senatori comunisti Menano, Bellinzona, Marina Rossan
da, Carlassara e dei senatori democristiani Del Nero e 
Forni la presidenza della commissione ha inviato una 
lettera al capo del governo Spadolini e al presidente del 
Senato Fanfani mettendo in chiaro che le responsabilità 
della mancata programmazione ricade soltanto sull'ese
cutivo. " -

Gli stessi gruppi parlamentari — per sbloccare una si
tuazione ormai .intollerabile — avevano anche chiesto 
che il provvedimento venisse approvato con una procedu
ra più celere. La richiesta — che deve essere accolta all'u
nanimità — non è però passata per il veto del rappresen
tante del PRI. I gruppi hanno comunque concordato di 
riproporre la questione la prossima settimana diretta
mente nell'aula del Senato. - • 

Aumentati i fondi 
per gli asili nido 

ROMA — Il prossimo anno il fondo regionale per gli asili nido avrà 
una dotazione finanziaria di 108 miliardi e non di 76 come aveva 
previsto il governo. 

Questa positiva decisione l'ha presa ieri la commissione bilancio 
del Senato accogliendo in parte un emendamento comunista al 
bilancio 1982 (i senatori del PCI proponevano rassegnazione di 
120 miliardi di lire). 

0 fondo regionale per gli asili nido è alimentato dal salario dei 
lavoratori dipendenti ed e il governo che per legge deve stimare — 
suHa base dei dati fomiti d a l l l S T A T — il gettito contributivo 
anno per anno. 

' In verità, anche la somma ora prevista—» 108 miliardi — appare 
sottostimata: «La cifra — ha detto la senatrice Marina Rossanda 
— potrebbe infatti anche essere superata se soltanto si agisse per 
ridurre l'ancora alta evasione contributiva in questo settore». 

La compagna Rossanda ha poi espresso la «soddisfazione» dei 
comunisti perché «è stato riconosciuto un impegno di spesa più 
adeguato ai bisogni dei ceti meno privilegiati ed in particolare delle 
donne lavoratrici». 

Sabato e domenica le due grandi manifestazioni sindacali 

Per la pace 5 cortei a Firenze 
Palermo: isce l'arcivescovo 

~ . > » - 'i - . ; - -. : • ^ • 

Dalla redazione 
FIRENZE — Firenze toma a 
vestirsi con 1 colori della pa
ce per onorare degnamente 
l'appuntamento con 1 mani
festanti che sabato pomerig
gio parteciperanno al corteo 
nazionale.del sindacati uni
tari contro il riarmo atomi
co. I muri della città stanno 
per essere tappezzati con le 
tinte dell'iride. Sono i mani
festi e le locandine fatte af
figgere dagli organizzatori: 
un arcobaleno che abbraccia 
la campagna e sotto ripro
dotti t 1 nomi delle cinque 
piazze da cui partiranno al
trettanti cortei. 

L'affluenza sarà molto 
forte. Difficile fare previsioni 
ma ieri mattina i segretari di 
Cgil. Cisl. UH della Toscana 
davano per superato l'obiet
tivo dei centomila parteci
panti. Sono già prenotati 15. 
treni speciali ed oltre 500 
pullman che porteranno i la
voratori delle altre regioni. 
•Anche le Informazioni che 
ci giungono dalle fabbriche 
toscane — dice Orlano Cap
pelli, segretario "regionale 
della Cgil — sono buone, si 
prevede una partecipazione 
molto estesa». Lo sforzo or
ganizzativo è puntato so
prattutto a favorire la pre
senza in massa di giovani e 
donne: «Vogliamo offrire — 
affermano i sindacati — una 
manifestazione anche visiva 
dell'impegno delle nuove ge
nerazioni contro I pericoli di 
guerra». Ma non solo. Sabato 
a Firenze il movimento dei 
lavoratori italiani intende 
dare il proprio contributo al 
vento di pace che ha ripreso 
a soffiare nelle strade di Eu
ropa. È per questo che in 
Piazza Signoria, insieme a 
Lama, Camiti e Benvenuto 
prenderà la parola anche il 
segretario generale della 
Confederazione Europea 
Sindacale. 

La città non starà a guar
dare, non si limiterà ad acco
gliere con la tolleranza di 
sempre il fiume dei manife
stanti. Anche i fiorentini sa
ranno in strada, a fianco dei 
propri rappresentanti. La 
giunta comunale ha annun
ciato l'adesione all'iniziativa 
ed, insieme ad un accurato 
piano di emergenza per il 
traffico, ha predisposto le at-

trezzature necessarie per far 
fronte alP«invasione». Dopo i 
discorsi degli oratori ufficia
li si darà, fiato alla musica 
con due conceti in contem
poranea: la «big band» di Li
no Patrono in Piazza Signo
ria e le canzoni della pace di 
Tiziana Ohiglioni in piazza 
Santa Croce. «La città — dice 
Elio Oabbuggiani, sindaco di 
Firenze — si apre a tutte le 
iniziative che parlano di pa
ce. Lo abbiamo fatto nelle 
scorse settimane con altri 
convegni e manifestazioni, 
lo faremo anche sabato invi
tando tutti i cittadini a par
tecipare». 
- Oli organizzatori hanno 
predisposto la mappa delle 
piazze dove avverranno i 
concentramene delle varie 
delegazioni. Sono: Piazza 
Vittorio Veneto per Lombar
dia, Veneto, Liguria, Pie

monte, Valle d'Aosta, Tren
to-Bolzano, Friuli; Fortezza 
da Basso, per chi arriva con i 
treni speciali partiti da Ge
nova, Bologna, Milano, Li
vorno, Pistola, Prato ed i cit
tadini di Firenze delle zone 
Centro-Nord e Sesto-Campi; 
Piazza d'Azeglio, dove con
fluiranno gli arrivi da Napo^ 
li, Roma, Arezzo e Terontola; 
Piazza Piave, per i bus che 
escono al casello Firenze-
Sud' dell'autostrada, prove
nienti .dalle Marche, Lazio, 
Puglie, Umbria, Abruzzo, 
Molise, Basilicata, Sardegna, 
Campania e dalle seguenti 
zone della Toscana: Mugello, 
Val di Steve, Valdarno, zona 
di Arezzo, Val di Chiana; 
Porta Romana; qui si ritro
vano l bus che escono al ca
sello Firenze-Certosa, prove
nienti dall'Emilia Romagna 

L'arcivescovo 
di Colonia 
nuovo capo 

del S. Uffìzio 

CITTÀ DEL VATICANO — 
L'arcivescovo di Colonia, car
dinale Joseph Ratzinger, che 
ha 54 anni, è da ieri fl nuovo 
prefetto della congregazione 
per la dottrina e la fede. Suc
cede al cardinale Franjo Se-
per. jugoslavo, che ha retto per 
tredici anni l'importante dica
stero, e che. avendo compiuto 
nell'ottobre scorso 76 anni, a-
veva chiesto di essere sostitui
to. La scelta di Ratzinger, che 
è essenzialmente un teologo 
(ha insegnato per anni teolo-

S'a dommatica) vuol dire che 
iovanni Paolo II ha voluto 

affidare ad un competente la 
direzione di un dicastero cui 
spetta il compito di risolvere 
le più delicate controversie di 
dottrina e di fede tra teologi e 
Santa Sede. Clamorose e non 
risolte rimangono quelle del 
teologo tedesco Kueng e dell' 
olandese Schillibeeckx. 

Ratzinger è un moderato e 
per le sue qualità mediatrici fu 
incaricato di tenere una rela
zione-sintesi sui problemi del
la famiglia, della coppia e del
la sessualità nel sinodo mon
diale dei vescovi dello scorso 
anno. . 

Uanbascìatore 

Gilles Martiaet 
da 

ROMA — n nuovo amba
sciatore francese a -Roma 
Gilles Marilnet è stato rice
vuto ieri dal' presidente della 
Repubblica Pettini, al quale 
ha presentato le credensiali. 
L'incontro, durato oltre mes-
z'ora, è stato caloroso e ami* 
chevole, 

Militante nelle file delia si-. 
nistra da oltre messo secolo, 
Martinet ha partecipato nel 
1936 al «fronte popolare» co
me esponente della gioventù 
comunista. Due anni dopo u-
scito dal partito comunista si 
avvia alla professione gior
nalistica. Partecipa alla Re
sistenza e, a guerra finita, ri
prende il suo lavoro di gior
nalista all'agenzia di stampa 
francese Afp. 

Successivamente è fra i 
fondatori del settimanale po
litico «France observateur», 
che diventerà poi 11 «Nouvel 
observateur». Negli anni ses
santa partecipa alla fonda
zione del partito socialista u-
nificato. E nel "72 aderisce al 
Ps di Mitterrand. 

e da Siena, Grosseto, Volter
ra, Chianti, Valdelsa, Empo
li, Amlata, Scandiccl. 

a.ta. 
• • • 

PALERMO—Si era incontra
to con i dirigenti sindacali sici
liani qualche giorno fa, ed a-
veva assicurato la propria uffi
ciale adesione. Ieri il cardinale 
Salvatore Pappalardo, arcive
scovo di Palermo e primate 
della chiesa siciliana, come a-
yeva promesso.Jiainviatoai 
sindacati e alle Adi un suo 
messaggio, precisando di aver
lo indirizzato «volentieri» ai 
promotori della manifestazio
ne per la pace che si terrà do
menica 29 novembre a Paler
mo accompagnandolo ad un 
significativo augurio di «larga 
e convinta partecipazione». • 

«La pace — scrive tra l'altro 
il cardinale — non può fon
darsi. né sull'oppressione, né 
sull'inganno. Essa è figlia del
la libertà e ^"ordinata di
stribuzione dèi beni e «Wl» re
sponsabilità sociali. Mentre da 
un lato e dall'altro si prepara
no micidiali ordigni per la 
guerra, noi auspichiamo — 
conclude '— che abbiano suc
cesso le trattative. Non solo 
per un effettivo disarmo bila
terale. ma anche perché siano 
tolte le cause e le ragioni ehe 
le diverse parti adducono a 
motivazione e giustificazione 
del loro progressivo e semre 
più spaventoso armamento». 

E. intanto, incalzano altre a-
desioni al grande concentra
mento popolare, nel corso del 
quale parleranno Lama, Car-
niti, Benvenuto ed il presiden
te nazionale delle Acli. Rosati 
Sono già 10 mila le firme in 
calce all'appello promosso in 
vista della manifestazione da 
20 . personalità palermitane, 
tra cui il rettore dell'Universi
tà. Giusse La Gratta, il poeta 
Ignazio Buttata e il prof. Ser
gio Mattarella. fratello del 
presidente della Regione as
sassinato dalla mafia; a Messi
na hanno-firmato il rettore 
dell'Ateneo, Gaetano Livrea 
ed altre 200 personalità del 
mondo della acuoia e della 
cultura, l'arcivescovo della 
città dello Stretto, monsignor 
Vincenzo Cannavo ed il vesco
vo di Patti, monsignor Giusep
pe Ferrara. 

Mentre s'inasprisce lo scontro tra azienda e Centrale di Calvi sull'assetto proprietario 

Vertenza Rizzoli: lungo confronto con i sindacati 
ROMA — Rappresentami dei 
sindacati e del Gruppo Rizzoli 
hanno discusso ieri per tutu la 
giornata (rincontro è stato poi 
aggiornato alle 10 di usta ani) 
alla diffìcile ricerca di una base 
•alluma di compremesso per 
avviare una vera trattativa sul
la vertenza apertasi alcune set* 
Umane fa. 

Nelle stesse ore si è fatta più 
aspra la «guerra» tra fl duo Rix-
soUTawn Dm e la Centrale di 
Calvi (ffcuni « l'altra rivendi* 
ceno l'effettive contrailo dett'e-
slenda) ed à stato tese note un 

nel quale 180 diri-

al «vertice, dei Grup-

All'inizio della seconda, tor-
nsta di incontri, nel tardo pò-

* i sindacati hanno 
ribadite che un 

> di^ietrutturasiom basa* 

to amicamente! 
alcune testate e oh re 1400 li
cenziamenti, estraneo a ogni 
norma della riforma dell'edito
ria, non Poteva che essere te

li sàano era stato illustrato in 
mattinata, emando le parti si e» 
rano riviste su richiesta del mi
nistre del Laverà Di Gissi, il 
quale aveva invitate ad andare 
avanti, se passibili. stasa tnter-
noiose, prima di i 
le. nuova 
ttva. 

Ma un iatervente immediato 
del governo e del garante detta 
legge per l'editoria è stato già 
chiesto proprje ieri dai sindaca
ti dei gjernaksti e dei poligrafi-
ci in relazione alle notizie sulr 
assetta proprietario del Grup-
no emette eWaetembtee detta 
Centress sveltesi martedì a Mi* 

~ «L'andamento dell'assem
blea — ha dichiarato il vicese
gretario della FNSI. Cardulli 
— ha confermato i nostri inter
rogativi «^'assetto proprieta
rio detta Rizzoli*. Aggiungono i 
sindacati in un loro telegram
ma a Spedo!»**. al garante, ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari. della CONSOB. della 
rommnniont Interni della Ca-
mera (Mammì) e Affari costi
tuzionali del Senato (Murmu-
ra): è nteessarin anche accerta
re la presenta della Centrale fi
nanziaria in altre aziende edi
toriali. Martedì è risultato, in
fatti, che la Centrale è la effet
tiva proprietaria del «Gazzetti
no. di Vanesia- Ma soprattutto, 
in cjuetta sestmblia è stato rive
lato che la Centrale, «traverso 
la fiduciaria Itattrust, control. 
litibfas »n altre I0.1r, dette a-
sioni Rissali (quelle intestate a 

Tassan Din), farebbe parte di 
un sindacato di controllo assie
me al 40', ancora intestato ad 
Angelo Rizzoli; che su questo 
50.2'; la sterna Italtrust avreb
be un diritto di prelazione vali
do per 5 anni: in sostanza la 
Centrale controllerebbe piena
mente il Gruppo Rizzoli. 

Ieri la Rizzoli ha reagito an* 
mandando m revoca del man
dato fiduciario atta Italtrust 
per quel 10.2*, di astoni, or*. 
nandone il trasferimento atta 
Fincoric, di cui è accomandata
rio Ta**an Din. Ma dell'I talt re-
st (quindi dalla Centrale) è sta
ta fatta filtrare une indiscrezio
ne secondo la quale tale man. 
dato sarebbe irrevocabile. 

In quanto al documento dei 
180 dirigenti vi ai leggono le se
guenti accuse: il iimsiisgsmtnt» 
e stato in pratica eeavxerato di 
molte sue prerogative e del di

ritte-dovere di esprimere opi
nioni sulle acche imprendito
riali; alcune delle quali — diffi
cilmente riconducibili a obiet
tivi di corretta gestione e risa
namento — sono alla base dell' 
attuale grave crisi del Gruppo; 
crisi aggravata dalla mortifì-
raziona, detta profitaionalKà, 
dalla mancanza di pianili-
csriom • di chiarezza organiz
zativa. da lotte dì .potere, dal 
soggiacere a cendizienamenti 
estimi (di ordine politico, eco
nomico e fiasntiario) la cui ri
mestane è pne*idisiate per un 
effettivo risanamento del 
Gruppo: il quale - sfgnmge U 

lizzato limitando lajpsvità del 
smrecni te conseguente „.._.. 

ne e con l'utilisse graduale di 
tutti i possibili tolleranti di ti
p o organizzativo e dette leggi e 
provvidenze esistenti. 

A Roondibmttìto 
Sm4«C*SO» 

Riitcfi 

ROMA — Stasera alla Casa 
della Cultura di Roma alle ore 
21 si terre un dibattito sul «Ca-
so Rizzoli: la crisi delle testate e 
l'indipendente dei giornaliste*. 
Al dibattito che sari moderato 
da Giorgio Tecce parteciperan
no Piero Agostini, presidente 
delle Federa**** n i t inns l i 
della stasane, Vittorio Emiliani 
direttore o s i «Messaggero», A-
dalberto Minacci dette segrete-
rie del Pel e Eugenio Scalfari 
direttore di «RepuMtlka». 

LETTH.E 
.' v • - « ' <#NIM' 
Con l'«intr«unurale» 
entrerebbero nel pubblico 

, i vizi del privato 
Carodinttort, ' Ku 4* 

consentimi di alimentare il dibattito ehe 
oggi c'è sul problemi della sanità. Quello 

t che dice ti dr. Q. Toscano nella sua lettera 
• «//Unità del Ifi-li è proprio vero: sembra 

che II problèma fondamentale della sanità 
sta come far guadagnare di più i medici 
ospedalieri. Ma non guadagnano abbastan
za, con la libertà che hanno di farsi pagare 

. quanto e come vogliono e con il privilegio 
che hanno di esercitare contemporanea-

- mente la professione pubblica e quella pri
vata (sta convenzionata che non)? E non è 
forse vero che questa duplice, anzi triplice 
possibilità non è consentita alle altre cate
gorie di personale operanti nel campo della 
sanità pubblica, con tanti saluti per il prin
cipio di eguaglianza dettato dalla Costitu
zione? * • . 
.- Ma ciò non basta: si pensa di incentivare 
' / guadagni del medici persistendo nelle fa
migerate e discriminatorie 'compartecipa
zioni» e illudendosi con ciò di costringerli 
ad operare'solo nei presidi pubblici. 

Questo è, à mìo avviso, un grosso errore. 
sia perchè t medici senza un cambiamento 
di mentalità (che oggi è una mentalità assai 
libera e «dorata») e senza controlli efficaci, 
continuerebbero egualmente a lavorare an
che nel privato; sia perchè si introdurrebbe-

. ro nel pubblico t vizi del privato (ad esem
pio, il personale paramedico reclamerebbe 
anch'esso le •compartecipazioni» e le otter
rebbe, legalmente^ o illegalmente, asserven
dosi così ai medici, cosa che non deve asso
lutamente accadere); sia perchè si costrtn- • 
gerebbero gli enti pubblici ad enormi spese 
per creare tutte le strutture necessarie che 
verrebbero richieste per le attività private: 
infine perchè gli altri operatori della sanità 
pubblica, toccando con mano quella dispa
rità di trattamento economico e quei privi
legi che oggi i medici hanno, entrerebbero 
subito in agitazione. 

No, il problema non può risolversi cast 
Occorre che i medici scelgano senza ambi-

; guità tra il pubblico e il privato ed occorre 
assicurare condizioni giuste e dignitose. 
senza «marchingegni» ai medici ehe optano 
per il pubblico: e non soltanto ai medici. 

Tutti quei soldi che si dovrebbero spen
dere per attivare l'esercizio della libera 
professione «intramurale» (cioè nell'ambi
to degli ospedali), spendiamoli per miglio
rare veramente le strutture, rendendole 
competitive con quelle private. Non dovreb
be essere difficile perchè, in realtà, sono 
poche le strutture private veramente attrez
zate; nelle altre c'è solo molta apparenza. 

- J dr.FRAKCESCOMONOSIUO 
(Roma) 

Che còsa vuole dire 
in «Bandiera Rossa» 
la parola «Libertà»? 
Egregio direttore. " 

^ un commento alla lettera apparsa 
sull'Unità del 29-10 con il titolo «Non per 
niente cantiamo: "...evviva il Socialismo e la 
Libertà!"». 

La canzone rt/otuziomarfm mtlm quote si 
- riferisce detta tenera senza «In** dubbio 

vuole intendere la liberazione della classe 
lavoratrice dal giogo borghese (o capitmU-

. stico o padronale, come dir si vagita) che 
: domina e sfrutta il moto povero e che va a 

negargli anche il diritto alla vita. In quanto 
concepisce la disoccupazione fenomeno fa
tale ed ineluttabile. Ma, in risposta a dò, 
ecco che la canzone incita alla «riscossa» 
popolare affinché venga estirpata la cupi
digia padronale e venga creata una società 
nuova che rispecchi la morale operaia. 

Disgraziatamente in Occidente si sta o~ 
perando una vera carnevalata trasformisti
ca attorno a questo slogan di «Libertà». 
Neirepoca moderna esso ha sostituito un 
altro slogan che ha fatto la sua epoca: la 
«Patria»; anch'essa intesa nel senso padro
nale: è in virtù infatti di queste magiche 
parole che si accomunano i sempre più indi" 
Jesi poveri ai sempre più potenti ricchi. 

Stiamo attenti, compagni, a non farci 
frastornare nei nostri giusti principi dm cer-

A tutt'oggt comunque non abbiamo anco
ra ricevuto nessuna multa e nemmeno O-
svaldo è ancora staio convocato in Pretura 
come aveva detto l'Ispettore. 

Ma come può Claudio (e con lui tanti l 
• altri.giovani) imparare questo mestiere 

quando certamente non esiste un calzolaio 
in grado di legalizzare un'assunzione? (In
fatti l'insegnamento del mestiere comporta 
perdita di tempo e quindi rallentamento 
della produzione per un certo periodo di 
tempo). i'<-> ' - E . < - . _ • > 

Non avendo ricevuto risposta dall'Ispet
tore rivolgiamo a voi la stessa domanda. • 

Nel caso in cut anche voi vi trovaste im
possibilitati a risponderci, daremo per 

, scontato che la legge vigente è da cambiare. 
• Nella necessità ai tutelare l'artigiano (tra 
l'altro ottimo ripiego al la crisi nell'occupa
zione industriale) attendiamo una vostra 

' concreta e urgente partecipazione alla vi-
.. cenda. - ^ « 

Fra qualche mese (presumibilmente nel-
>> t'aprile '82) Claudio avrà imparato il me

stiere e aprirà un'altra bottega. Già c'è un 
giovane deciso a sostituirlo nell'apprendi
stato del mestiere. Osvaldo non aspetterà 

, cerio un cambiamento della legge per tnse-
\ gnare il mestiere a questo nuovo apprendi-
'- sta. Se la legge non sarà ancora cambiata, 

si riautodenuncerà. 
Ci auguriamo però che nel frattempo la 

legge cambi e che si possa dare il proprio ' 
' contributo alla risoluzione del problema 
• dell'occupazione senza per questo dover es
sere considerati fuorilegge. 

Osvaldo FRESIA e Osso lo CHERASCO 
(Saluzzo - Cuneo) 

«Scrivere in codice . 

rito dopo che alla gente è stato imposto 
muoversi nel disassociativo individualismo 
dei traffichini e in una società sempre più 
truffaldina. Cose che i cantori di quella 
canzone hanno sempre eamamttuta. 

AMADIO GENTILE 
t (Napoli) 

Osvaldo e Claudio in guerra 

Spett. Unità. 
. Osvaldo, giovarne di vemun'anm. sceglie 

di fare il ciabattino. Impara il mestiere e, 
uopo un unno e mezzo di apprendistato a-
busivo, apre. « Saluzzo in via Piave 13. nel 
gennaio scorsoi urna bottega dm calzolaio. 

Claudio. uneh'egH tentmmnm. si reca a 
lavorare nella bottega di Osvaldo, a impa
rare il mestiere (questo all'inizio di aprile). 

Claudio, naturalmente, viene assunto i7-
legalmente, in quanto è impossibile per O-
svaldo assumerlo regolai munte per té spesa 
che ctMUnarterTehòe taanm sii^^e^le. a a o i . 
busi, ecc.). 

Passmnojpachi giorni e dichiarimi 
tornente aJTopinione pubblica, ai 
radio loculi e mitri organi di 
che nella nostra bonègm si svolge «i 
nero». 

tarato del 
siane illegale e si invito a _ 
dimenìi nei nostri confronti. 

Non passano motti gporut e 
visita rispettare mei Lavoro il 
tornente conscio del _ 
mm mwFCt l*mffv0v»*Y # • • • g99m\ 4ffrCvnMPb) «W 

fare il suo mestiere, ci 

H lavoro net meo in cui ss 

e pubblicare x 

segnali di fumo...» 
Cari compagni. 

la pianterà mai l'Unità di scrivere in co
dice e di pubblicare segnali di fumo? Quan
do si smetterà di considerare il giornale 
come organo non del PCI. che si rivolge ai 
suoi militanti, ma delle PP. TT.f Se si trat
ta solo di scrivere lettere fra il giornale e 
altri partiti (o altri giornali) perchè invéce 

' <fe//*Unità non si usano gli uffici postali? 
È il caso (ma non è la prima volta) di 

' sabato 7 novembre. Ultima pagina, corsivo 
riquadrato su due colonne dal titolo «I 
compagni dell*Avanti! tratti in inganno»- JX 
risponde atte considerazioni contenute in 
una nota attribuita alla segreteria sociali
sta e pubblicata lo stesso giorno sul quoti
diano del PSI, in cui si parta di fantastiche 
direttive segrete impartite dal PCI atte sue 
organizzazioni periferiche in occasione dei 
congressi regionali. Il corsivo deltXJaitk è 
una doverosa e tempestiva risposta a queste 
tesi e naturalmente smentisce te fantasie 
che ogni tanto ispirano (chissà perché?) il 
clan Craxi-MartellL 

"Bene: ma cosa ha scrittoTAv&niil? E so
prattutto. quali sarebbero — secondo i so
cialisti — queste direttive segrete? Il nostro 
bel riquadrato ovviamente non lo dice. Ri
sponde soltanto, facendone riferimento. Per 
saperlo i compagni e i lettori dcinJtiitk de
vono forse precipitarsi a comprare 
/"Avanti!? 

" ' MICHELE LANCIA 
(Genova) 

. Una bicicletta.» per andare 
a farsi ridere in faccia . 
CbrnUaita. • 

è di qualche giorno fa la notizia secondo 
la quale una grande immobiliare di Roma. 
con decine di miliardi di attivo, ha messo in 
Cassa integrazione il personale. 

Oggi si può dire che la Cassa integrazio
ne di fatto ìntegra i guadagni dell'impren
ditore. gli garantisce la roulotte, la barca a 
vela, più di una autovettura, più di un tele
visore. più di un'abitazione ecc. 

Al lavoratore invece restano: il vagone 
ferroviario per dormire, il preventorio anti
tubercolare. il pagamento delle medicine, 
la TV; e al massimo una bicicletta... per 
andare alt Ufficio di collocamento a farsi 
ridere in faccia. 

ANTONIO M.D. 
(Psknoo) 

Comunità, 
quello che sta succedendo negli Stati U-

mti da quando Reagan è diventato Presi-
' dente è incredibile e preoccupante. 

Si sapeva che Reagan ero un anticomuni-
- sta viscerale. Ma il fatto che il segretario dt 

Stato Haig abbia chiesto ed ottenuto di da
re molti milioni di dollari al governo dì 

< Pinochet per sostenere la giunta militare 
cilena, ci dimostra che lui è forse peggio di 
Reagan. 

E verrebbe voglia di ridere (se la coso non 
facesse paura) quando si pensa che Haig 
viene aspramente contestato dal ministro 
della Difesa Weinberger perchè a sua volta 
giudicato troppo motte. È una catena. • 

Capisco benissimo perchè tonta teutimoi» 
di migliaia di giovani scendano in piazza: 
con gente così alla guida degli Stati Uniti, 
mi pare difficile che si possa negare che la 
pace sta correndo pericoli gravi. 

UUKHORLANDINI 
(RcggwEmika) 

Si potrebbe otti 
di invertire la proporzione? 

a farri 

Diciamo jwlsje alt Ispettore che Osvaldo 
continuerà a uut%nmn e che Claudia conti
nuerà il suo mommudittuiu e che rifiutare 
modi, 

Unità. 
seguo con discreto frequenta la trasmis

sione quotidiana di Rodio Tre. dove, ogni 
mattina alle ore? e 20. dopo la lettura di 
un breve Giornale-radio, un giornalista per 
uno settimana intero commenta le più im
portanti notizie che I vari giornali Italiani 
pubblicamo in quella omta; poi de la possibi-
liuì m chiunque voghm (o posso) mì porgere 
domande al giornalista (che eU votuM In vot-
M risponde), basterà telefonare ed \ 
«4eV»7P***». In media, circo diati, 
de ed giorno, di cui setta sono < 
settoriali oppure individuali; la 
tre lei 

fa penso che se i compagni di 
urtatura politica o lettermrim si 
rom sin. ri potrrvè* emume a* Infittire la 

arsione, in modo che. m modem. 7 fot* 
gH argomenti consistenti a $ I 

MARC0TAZ2ARI 
(Ravenne) 
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